Introduzione allo studio delle Zone umide “minori” e torbiere nel territorio di Triangia e M.Rolla (Sondrio).
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La presente nota si basa sulle conoscenze attuali dell’autore e sulla bibliografia disponibile. Talora si tratta di lavori pubblicati in provincia sul Naturalista Valtellinese  (Atti del Museo Civico di Storia Naturale di Morbegno)  dove sono apparse anche alcune monografie per intere famiglie di insetti come Coleotteri Cerambicidi, Isteridi e Crisomelidi. In esse vengono citati diversi reperti delle aree collinari di Sondrio. Altre volte le citazioni di ritrovamenti interessanti appaiono su riviste nazionali da parte di autori che hanno indagato anche la provincia di Sondrio (Zanetti, Pilon, Tagliapietra, Penati e Dioli). A parte il laghetto di Triangia, si tratta per lo più di pozze temporanee che mantengono tuttavia, anche nei periodi di siccità, le specie originarie legate agli ambienti umidi, soprattutto caratterizzati da Fragmiteto. In alcuni casi si osservano emergenze puntiformi di notevole  interesse come nel caso dello stafilinide Paederus melanurus che trova a Triangia una delle stazioni più elevate essendo una specie tipicamente legata alla pianura padana e a quelle pedemontane (Berbenno, ad es.). Particolarmente interessanti  inoltre alcune torbiere da tempo note ai cittadini di Sondrio che vi si recano ad asportare la torba per i vasi dei fiori. 

L’illustrazione di queste aree “minori” potrà essere completata da ulteriori ricerche mirate, effettuabili nei prossimi anni, tra la primavera e l’autunno. In ogni caso, sin d’ora si possono segnalare i seguenti siti di sicuro  interesse, inquadrabili nelle “zone umide minori e torbiere” del territorio comunale di Sondrio. 

Pozze temporanee della collina di Triangia

Descrizione: sono situate sulla collina omonima. Raggiungendo la frazione Triangia (m 800) da Sondrio, si imbocca la strada vicinale che porta alle antenne televisive. Nelle conche sottostanti che si estendono verso Ovest si notano diversi prati umidi temporanei dove l’acqua si impaluda formando delle piccole aree umide. Qui sono stati campionati alcuni coleotteri di notevole interesse legati al Fragmiteo. 

Specie di interesse rilevante: 

Paederus melanurus Aragona, 1830 (Coleoptera Staphylinidae) che é legato ad aree palustri dei Phragmitetea, soprattutto ai fragmiteti nella porzione

più occidentale della Pianura padano - veneta e ai cariceti in quella orientale, molto localizzato in pochissime oasi alpine. (Focarile, 1964; Tagliapietra & Zanetti, 2005).

Erichsonius cinerascens (Gravenhorst, 1802) (Coleoptera Staphylinidae): in Europa centrale è considerato elemento paludicolo che vive in paludi e torbiere (HORION, 1965; KOCH, 1989). In Italia settentrionale e centrale frequenta gli stessi ambienti: costantemente presente e sempre molto abbondante nei Phragmitetea, si rinviene talora anche in torbiere di quota.

Carabus italicus  Dejan, 1826 (Coleoptera Carabidae) – Si tratta di una specie endemica italiana che vive preferibilmente in pianura nelle aree umide successivamente interrate (Bosco dei Bordighi, Sondrio Castellina). Triangia è una delle località più elevate nelle Alpi.

Lago di Triangia, porzione orientale

Descrizione: dalla frazione si sale lungo la strada per Ligari, il lago è raggiungibile dopo alcuni tornanti deviando su un breve tracciato che si diparte sulla destra. Il laghetto ha purtroppo subito negli anni scorsi una serie di rimaneggiamenti per favorire attività ludiche legate alla pesca sportiva. 

Specie di interesse rilevante: la presenza di Tritone crestato (Triturus cristatus), annotata in passato tra i sassi della sponda occidentale, andrà riconfermata anche perché in questo specchio d’acqua sono state immesse specie ittiche alloctone per le finalità suesposte, che potrebbero aver minacciato la sopravvivenza degli Urodeli. 

La parte orientale tuttavia, alimentata da un ruscello affluente, si impaluda ospitando il pabulum per alcune specie di libellule, tra cui è stato distintamente osservato il Cordulegaster boltonii (Donovan, 1807) (Insecta, Odonata).
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 Fig. 1: Aradus depressus (Fabricius, 1792)

Torbiere alte di Triangia

Descrizione: ambienti di estensione limitata (circa 2.000 mq) circondati da betulle e salici. Sono raggiungibili salendo dall’ultima porzione orientale del lago di Triangia, lungo il sentiero che costeggia il rio affluente del lago stesso. Il percorso, dopo aver raggiunto una valletta, si apre in una radura con chiare caratteristiche di torbiera e prosegue sempre verso oriente, in direzione di altre aree umide, spesso allagate, circondate da dei muretti a secco. Queste zone umide sono alimentate dai ruscelli che scendono dalla località Vesolo (Prati Vesolo) che si incontra sulla destra anche salendo in auto per la strada di Ligari. La zona presentava sino ad alcuni anni fa delle caratteristiche di wilderness assi spiccaate, che sono state parzialmente compromesse dalla costruzione di una carrozzabile sterrata che sale staccandosi dalla strada di Ligari, appena dopo il lago di Triangia.

Specie di interesse rilevante: alla base delle betulle e delle felci è presente una faunula di alto interesse legata ai prati sortumosi in via di interramento con presena di torba. Si notano i coleotteri carabidi dei generi Amara, Harpalus, Clivina, Oodes, ma anche il grande Carabus granulatus interstitialis  Dft. 1812, che si rinviene nel cavo degli alberi e sotto le cortecce dove si nutre di bruchi e limacce. Qui è presente anche la Calosoma sycophanta Linnaeus, 1758 specie protetta perché predatrice di farfalle processionarie. Tra gli eterotteri si annoverano l’Aradus depressus (Fig. 1) che vive sui funghi polipori attaccati alle betulle,  i ligeidi dei generi Scolopostethus e Rhyparochromus e anche il curioso Syromastes rhombeus (Linnaeus, 1758).

Di notevole interesse, infine, il coleottero silvanide Psammoecus bipunctatus (Fabricius, 1792) (fig.2). Ratti (2007) cita la sueguente località: Triangia, M. Rolla versante Sud, torbiera interrata, 800 m! (Museo Morbegno). Si tratta di  una specie ad “habitat: paludicolo, fitodetriticolo. Al bordo di stagni e paludi ma anche presso acque dolci debolmente correnti, generalmente associato a magnocariceti e fragmiteti. Gli adulti frequentano generalmente il suolo umido, ricco di detriti vegetali, ma si possono rinvenire anche sulle piante di Carex elata, nei monticoli alla base di Carex e Phragmites, nelle cannucce recise e nel muschio al piede degli alberi (BRIVIO, 1970; FOCARILE, 1964a; RATTI, 2004). Sverna spesso sotto corteccia al margine dei chiari di palude (BORDONI, 1995). Considerato un elemento caratteristico dei fragmiteti italiani da FOCARILE (1964a, 1964b). … verosimilmente micofitofago”.
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fig. 2: Psammoecus bipunctaatus (Fabricius, 1792)

Laghetti della località Ligari

Descrizione: salendo sino alla località Ligari, si prosegue lungo la strada consortile che porta a Piastorba e Poverzone. Dopo l’incrocio con la strada per la località Soverna (in comune di Castione) vi è un lungo tratto rettilineo che, ad un certo punto, sulla destra, fiancheggia delle radure in successione ove si raccolgono le acque piovane e dei ruscelli. 

Specie di interesse rilevante: si tratta di pozze temporanee ove, anche in periodi di siccità, è possibile rinvenire i tritoni (Triturus sp.) sotto i sassi, ma anche alcuni insetti di sicuro interesse come il Carabus germari Sturm, 1815 e il Carabus hortensis Linnaeus, 1758 che popolano le sponde non alluvionate.  Tra le libellule sono state osservate diverse specie del genere Aeschna.

Piastorba

Descrizione: si tratta delle aree a torbiera relitte nell’omonima località alpina, a circa m. 1600, il cui toponimo (Cias’turba) è chiaramente esplicativo.

Specie di interesse rilevante: la presenza di farfalle (Insecta Lepidoptera) tipiche dell’orizzonte alpino come il Parnassius apollo, depongono per considerare quest’area ad alto valore aggiunto sotto il profilo della biodiversità. Vi si incontrano il Carabus depressus e alcuni elementi caratteristici delle torbiere come l’eterottero Nabicula flavomarginata (nota peraltro anche della famosa torbiera di Piangembro, oggi Riserva naturale).  
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